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L'anno  duemilaventidue il giorno  otto del mese di marzo alle ore 10:45, in 

Golfo Aranci e nella sala delle Adunanze della Casa Comunale, convocato nei 

modi e nelle forme di legge con avvisi in iscritto contenenti l’elenco degli oggetti 

da trattare, spediti dal Sindaco e notificati ai singoli Consiglieri, come risulta da 

dichiarazione in atti, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione  in Prima 

convocazione in seduta Pubblica. 

 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

   MULAS MARIO P CHIOCCA MARIO P 

LANGELLA GIUSEPPE P FEOLA ALESSANDRA A 

ASTARA PRONTU GIOVANNI P MUNTONI GIORGIO P 

ROMANO LUIGI P GRECO MICHELE BERNARDO P 

CORSO VALERIA P VIOLA ANDREA MANLIO GIOVANNI P 

MADEDDU PAOLO P MASALA GIULY P 

USAI ISIDORO P   

   

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.  

 

Assume la presidenza il Signor MADEDDU PAOLO in qualità di 

PRESIDENTE assistito dal Segretario Comunale  Dr. Fais Fabio. 

 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.  

Oggetto:ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF  AZZERAMENTO ALIQUOTA PER 

LANNO DI IMPOSTA 2022. MODIFICA AL REGOLAMENTO 
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Il PRESIDENTE 

 

Pone in discussione il punto n. 5 ad oggetto “Addizionale comunale all'Irpef  azzeramento 

aliquota per l’anno di imposta 2022. Modifica al regolamento; 

 
 
Dopo un breve dibattito in aula sul punto all’o.d.g. il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione di pari oggetto che viene approvata con  voti  palesemente resi per alzata di mano: 

Dopo un breve dibattito in aula sul punto all’o.d.g. il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione di pari oggetto che viene approvata con n. 12 voti favorevoli palesemente resi per 
alzata di mano da parte di n. 12 consiglieri presenti e votanti. 

Il Presidente chiede poi di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, richiesta che 
messa ai voti ottiene lo stesso risultato della votazione che precede. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- Udito il Presidente e l’illustrazione del punto all’o.d.g.; 

- Vista la proposta di deliberazione; 

- Udito il dibattito in aula che trascritto viene allegato al presente atto; 

- Udito l’esito delle votazioni; 

 

 

DELIBERA 

Di approvare la seguente proposta di deliberazione ad oggetto “Addizionale comunale all'Irpef  

azzeramento aliquota per l’anno di imposta 2022. Modifica al regolamento; 

  
 
 

 

DELIBERA altresì 

 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs 267/2000. 
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Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale 
prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 
dell’imposta; 
 
Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

• un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle 
funzioni trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde 
un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

• un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali 
(art.1, comma 3); 

 
Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007), i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione 
dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da 
pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del 
Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel 
predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 
non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere 
adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2.  
3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 
esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 
Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, e ss.mm.ii. il quale 
testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 
salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni 
possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. 
Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di 
specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 
l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso 
di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo 

 
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 9 in data 28.04.2015, con la quale è stato 
approvato il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, il quale, con 
effetto dal 01.01.2015, ha previsto un’aliquota unica in misura pari allo 0,8%; 
 
Rilevato che gli scaglioni IRPEF applicabili con decorrenza 1° gennaio 2022 sono i seguenti: 

Scaglioni di reddito complessivo Aliquota IRPEF 

Fino a € 15.000 23% 

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 25% 

Oltre € 28.000 e fino a € 50.000 35% 

Oltre € 50.000 43% 

 
Richiamate le proprie precedenti deliberazioni di Consiglio Comunale: 

• n. 13 del 30/03/2018 con la quale è stato deliberato l’azzeramento dell’addizionale 
Comunale Irpef per l’anno di imposta 2018; 

• n. 60 del 26/11/2018 con la quale è stato deliberato l’azzeramento dell’addizionale 
Comunale Irpef per l’anno di imposta 2019; 
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• n. 74 del 23/12/2019 con la quale è stato deliberato l’azzeramento dell’addizionale 
Comunale Irpef per l’anno di imposta 2020; 

 
Tenuto conto che gli effetti sul bilancio comunale derivanti dall’introduzione dell’imposta di 
soggiorno sono stati più che positivi e conseguentemente è volontà di questa amministrazione 
confermare anche per l’anno 2022 l’azzeramento dell’addizionale comunale IRPEF; 
 
Ritenuto necessario con il presente provvedimento approvare, con atto avente natura 
regolamentare, la modifica dell’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF dallo 0,8% al 0,0% 
(azzeramento) per l’anno 2022;  
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’art. 1, comma 3 del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento; 
 
Visto l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
Visto inoltre l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 
del 30 dicembre 2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 
 
Dato atto che con prima nota sulle modifiche apportate dalle commissioni riunite affari 
costituzionali e bilancio della camera al milleproroghe (decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
disposizioni urgenti in materia di termini legislativi) approvato il 17 febbraio è stato differito al 31 
maggio 2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli 
enti locali; 
 
Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 
2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai 
sensi dell’articolo 239 del D.lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
Visto lo Statuto Comunale; 
 

PROPONE 
 
1) Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 3, del D.lgs. n. 360/1998, la 
modifica, di natura regolamentare, all’addizionale Comunale IRPEF, stabilendo 
l’azzeramento dell’aliquota per l’anno 2022; 

 
2) di inviare la presente deliberazione per via telematica, mediante inserimento del testo degli 

stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e 
successive modificazioni, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data in cui è divenuta 
esecutiva; 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 5 del 08-03-2022 - Pag. 5 - COMUNE DI GOLFO ARANCI 

 
PROPONE 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

 
Il Segretario Comunale Il Presidente 

Dr. Fais Fabio MADEDDU PAOLO 

 
 
 
 
 

La presente deliberazione è esecutiva ai sensi della D.L.gs n. 267/00 il 08-03-22  
poiché: 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                            Dr. Fais Fabio 
 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L.vo 82/2005). 
 


